
 
 
 

1 
 

Avviso di cui al D.D. n. 594 del 26-04-2024 

FAQ del 07 febbraio 2025 

 

 

Erogazione delle risorse 

1. Secondo quali tempistiche e con quali modalità avviene l’erogazione delle risorse finanziarie? 

In esito alla sottoscrizione dell’Atto d’obbligo da parte di tutti i Soggetti attuatori della Rete e 

all’inserimento del documento nella piattaforma informatica, ciascun Soggetto attuatore può presentare la 

richiesta di erogazione a titolo di anticipazione del 30% dell’importo concesso con decreto direttoriale n. 

1792 del 20 novembre 2024. Il format della richiesta, disponibile sulla piattaforma informatica unitamente 

alla dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari, è da compilare e trasmettere mediante piattaforma. 

Le erogazioni successive all’anticipazione, ai sensi dell’art. 12 comma 8 dell’Avviso di cui al D.D. 594/2024, 

avvengono per pagamenti intermedi nei confronti di ciascun Soggetto attuatore, a seguito della 

trasmissione del rendiconto di progetto da parte della Scuola capofila, a titolo di rimborso delle spese 

esposte nel rendiconto, fino al raggiungimento del 90% dell’importo residuo ammesso al finanziamento, a 

cui seguirà il saldo finale del 10% a conclusione e verifica della chiusura delle attività.  

 

 

Utilizzo delle risorse 

2. Cosa accade se i fondi a disposizione non sono interamente utilizzati entro la scadenza del 30 

giugno 2026? 

Il termine del 30 giugno 2026 rappresenta il termine ultimo di conclusione del progetto, fatte salve 

eventuali e sopravvenute modifiche legislative e/o regolamentari in ordine ai termini di ammissibilità 

previsti per il PNRR e tenuto conto che (ai sensi dell’art. 6, comma 4, dell’Avviso) la durata massima delle 

iniziative progettuali non deve superare i 24 mesi dalla data di avvio.  

Pertanto, le spese relative alle attività non realizzate entro tale termine non possono essere oggetto di 

successiva rendicontazione. 

 

 

Rendicontazione  

3. Quando saranno fruibili le linee guida per la rendicontazione del progetto?  

Le linee guida - di prossima uscita - saranno pubblicate sul sito istituzionale del MUR e sulla piattaforma 

“SSU-PNRR” e conterranno una puntuale enunciazione degli adempimenti previsti per i Soggetti attuatori ai 

fini della rendicontazione, nonché la tipologia di documentazione a comprova delle spese sostenute e 

dell’avanzamento delle attività progettuali. Inoltre, sarà fornito il format per la compilazione della relazione 

tecnica semestrale unitamente alle checklist di autocontrollo per la verifica delle procedure espletate e 

delle spese sostenute.  
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4. Il rendiconto delle attività progettuali effettuato sulla piattaforma predisposta dal Ministero è 

automaticamente trasferito al sistema ReGiS?  

Le spese rendicontate sulla piattaforma MUR e conseguentemente approvate dalla DG competente sono 

automaticamente trasferite su ReGiS. Tuttavia, nel rispetto della duplice imputazione richiesta dalla 

procedura MEF, le Scuole capofila - accedendo al sistema ReGiS - sono tenute successivamente a generare 

e validare sul sistema del MEF il Rendiconto di Progetto ReGiS. 

 

 

Variazioni di progetto 

5. Secondo quali tempistiche e con quali modalità è possibile rimodulare il budget tra tipologie di 

costo? 

Richiamando la FAQ n. 10 di cui all’Avviso, si ricorda che - successivamente alla sottoscrizione dell’Atto 

d’obbligo - è possibile operare rimodulazioni del budget mediante la piattaforma messa a disposizione dal 

Ministero. In particolare, si chiarisce che la Scuola capofila ha facoltà di presentare eventuali variazioni del 

progetto stesso. Inoltre, ai sensi dell’art. 13 dell’Avviso, le variazioni riguardanti il piano dei costi e delle 

attività, così come presentato in fase di proposta progettuale e approvato in fase di concessione del 

finanziamento, sono consentite nella misura in cui non abbiano impatto sulle finalità del progetto, come 

definite nell’Avviso, e sul conseguimento degli obiettivi connessi alla realizzazione dello stesso.  

Ad ogni buon conto, si precisa che ogni eventuale variazione al piano dei costi deve essere tempestivamente 

comunicata al MUR, tramite piattaforma informatica dedicata, ai fini della valutazione da parte di un 

esperto tecnico scientifico e approvazione da parte del Ministero.  


